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◗ OTTANA

«Per definire il futuro energeti-
co di Ottana Energia occorre
usare molta cautela». A dirlo è
la Confindustria nuorese che,
in una nota, smorza le aspettati-
ve sugli effetti immediati che le
recenti delibere adottate
dall’Autorità per l’energia e il
gas avrebbero sulle centrali di
Ottana Energia e sulla collegata
Biopower. Non solo. L’associa-
zione degli industriali chiede
che vengano modificati alcuni
parametri che, allo stato attua-
le, penalizzerebbero gli impian-
ti del centro Sardegna e, in par-
ticolare, quelli di Ottana Ener-
gia a cui sono stati concessi i co-
siddetti contratti di servizio per
coprire il fabbisogno di riserva
terziaria della rete elettrica sar-
da. «In merito alle due delibere
pubblicate nei giorni scorsi
dall’Autorità per l’energia – scri-
ve l’associazione degli indu-
striali – occorrono alcune preci-
sazioni. Il quadro, infatti, è com-
plesso e coinvolge una serie di
parametri tecnici ed economici
indispensabili per valutarne gli
effetti». Il discorso vale soprat-
tutto per Ottana Energia.

«Il percorso ipotizzato per la
centrale elettrica di Ottana
Energia – si precisa nella nota –
presenta alcuni punti critici che
auspichiamo possano essere
corretti nei prossimi giorni». Le
criticità riguarderebbero, in
particolare, la disparità di tratta-
mento sul fabbisogno di poten-
za tra il sud e il centro dell’isola
e la mancata concessione dei
tempi di preavviso. «La delibera
dell’Autorità – chiarisce Confin-
dustria – riconosce un fabbiso-
gno di potenza al sud della Sar-
degna, mentre non prevede un
analogo meccanismo per il cen-
tro dell’isola. La delibera preve-

de infatti di selezionare le offer-
te soddisfacendo in primo luo-
go i bisogni per il sud e successi-
vamente il fabbisogno dell’inte-
ra isola. L’Autorità, inoltre, non
ha approvato per Ottana Ener-
gia un tempo di preavviso e ciò
rende questo regime difficil-
mente compatibile con il siste-
ma di funzionamento della cen-
trale elettrica. L’impianto, infat-
ti, ha sempre svolto il servizio in
regime di riserva secondaria
che consentiva di rimanere a di-
sposizione con i costi minimi di
esercizio compensati dal regi-
me di essenzialità». Per Confin-
dustra «occorre riconoscere un
contingente dedicato al centro
Sardegna e fare in modo che an-
che la centrale elettrica di Otta-
na possa concorrere al proces-

so di selezione delle offerte».Di-
verso, invece, il discorso per
l’essenzialità di Biopowe, la
centrale a olio di palma. «L’Au-
torità – spiega Confindustria –
ha ritenuto opportuno che Ter-
na avvii l’iter per individuare il
regime di essenzialità da appli-
care all’impianto. La pratica do-
vrà concludersi entro il prossi-
mo settembre e l’eventuale rico-
noscimento del regime di es-
senzialità sarà valido fino a di-
cembre 2016. L’auspicio è che
questo regime, se riconosciuto,
 possa essere rinnovato anche
per tutto il 2017. Riconosciamo
– conclude la nota – l’impegno
e il lavoro fatto finora dalla Re-
gione nonostante siano stati ne-
cessari sei lunghi mesi. Ora, pe-
rò, occorre un ultimo sforzo».

Confindustria, ecco i dubbi
sul regime di essenzialità
«Il percorso ipotizzato presenta alcuni punti critici che vanno cambiati subito»
Chiesto all’Autority il riconoscimento del fabbisogno per le zone interne

Una veduta della zona industriale di Ottana
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La sede nuorese di Confindustria

◗ NUORO

Ancora tentativi di truffa a dan-
no degli anziani. Sempre più in-
sidiosi. Negli ultimi giorni molti
anziani hanno ricevuto chiama-
te sul telefono di casa chiamate
da parte di sedicenti avvocati o
carabinieri. Dopo il primo ap-
proccio il finto professionista
avverte il malcapitato che un
suo parente ha problemi con la
giustizia e sta per essere arresta-
to. E per questo chiede all’an-
ziano una somma di denaro in
contanti – dai 1.500 ai 5.000
euro– per evitare che il parente
passi una notte in carcere. A

questo punto il falso avvocato o
carabiniere manda subito a ca-
sa un collaboratore di studio o
finto militare dell’Arma (che si
presenta in divisa) a riscuotere
la cifra, accontentandosi di rice-
vere, in mancanza di denaro
contante, anche oggetti di valo-
re, per poi dileguarsi.

I carabinieri della compagnia
di Nuoro invitano le vittime a
non dare soldi a nessuno e a
non aprire mai la porta di casa a
sconosciuti, anche se dichiara-
no di essere pubblici ufficiali. In
casi del genere bisogna avvisare
subito le forze dell’ordine chia-
mando il 112.
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I consigli dei carabinieri
per evitare truffe agli anziani
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